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Giuseppe Sinopoli 
conclude la stagione 

di Santa Cecilia 
alla Conciliazione 
con il capolavoro 

di Beethoven 
ancora da alcuni 

misconosciuto 

La «Missa solemnis » 
una vetta del mondo 
• i Non c'è affatto da pensare che tutti I sal
mi finiscono in gloria. La •Missa solemnis» di 
Beethoven conclude domenica all'Auditorio 
della Conciliazione' (replica lunedi e marte
dì), una stagióne - quella di Santa Cecilia -
che in quest'ultimo scorcio ha avuto momenti 
intensi: «Siegfried» di Wagner con Sinopoli, Bi-
zet e Mahler con Prètre, la »Passioine secondo 
San Giovanni» di Bach. Domenica, l'ultimo 
concerto propone una riflessione sul signifi
cato di Beethoven, della sua presenza nella 
coscienza del mondo d'oggi. Dirige Giuseppe 
Sinopoli - e per un po' non ritornerà più da 
noi - il quale ora non ha fatto come con Wa
gner, non è venuto allo scoperto a dire, spie
gare, diffondere un messaggio, suo o beetho-
veniano. Ognuno lo troverà per suo conto, 
nella musica che Beethoven ritenne la sua più 
riuscita e che non pochi (con Adomo alla te
sta) considerano, invece, un capolavoro falli
to, estraniato. Questo anche perché non c'è 
nella «Missa solemnis» quel più furibondo im
peto cui Beethoven ci aveva abituati con le 

ERASMO VALENTI 

su<> «Sinfonie» e dal quale invece si distaccai e 
ci allontana con le musiche dell'ultimo perio
do Le quali non furono subito capite, come 
non sono capite le ultime ricerche di Luigi No
no, che capovolgono le incandescenti, origi
narie esplosioni del suono. Nasce, la Missa, 
nell'estate del 1818, quando si seppe che nei 
marzo 1820-c'eradi mezzo un anno e mez
zo di tempo - l'arciduca Rodolfo, personag
gio cosi incombente nell'opera beethownia-
na - si direbbe insediato nella sede arcivesco
vile' di OlrtiQlz, in Moravia. Ma c'erano di mez
zo anche il cosiddetto ultimo periodo compo
sitivo (la «Nona», la Sonata op.106, quella 
op, 111. i «Quartetti» misteriosi e inquietanti) e 
l'ansia di pervenire ad una suprema vetta mu
sicale, ch>; arrovellò la fantasia di Beethoven 
pei oltre quattro anni. Importava ormai il suo 
portarsi in alto, in un congiungimento di piace 
intcriore ed estema. Si accende nella «Missa 
solemnis» un caleidoscopio di meraviglie fo

niche, sospese d un tratto al filo del suono 
d'un violino, proteso nell'assolo più incante
rò. Fili come questi, Rimbaud avrebbe poi te-
•m tra una stella e l'altra. Tutto vive nella Me<-
:>a, dal «Kyrie» al «Senedictus», al «Dona nobis 
pacem» in un compatto blocco unitario. L'ai-
dduca Rodolfo ebbe il manoscritto soltanto 
nel marzo 1823. Nell'aprile 1824 falicosamer-
re si riuscì a dare la prima esecuzione del l ì 
«Solemnis» a San Pietroburgo Poco dopo, i 
'Vienna, in quel famoso 7 maggio 1824, alcur i 
!>rani della «Missa solemnis» furono esegui i 
nel concerto con la «prima» della nona «Sinfc-
i ila», con Beethoven, sordo (non senti neppu -
re gli applausi), tutto bello acc hittato, stanco, 
sfinito, emozionato come non mai. Ancori 
oggi c'è da essere scossi da un brivido al pen
siero di quel concerto con la «Nona» e la «Mi; -
sa»: un punto d'arrivo nella civiltà non soltan
to musicale. Soltanto molti anni dopo la mol
le di Beethoven se ne ebbe a Vienna l'esecu
zione integrale. 

PASSAPAROLA 

Stoopotl e Beethoven. Sono tre le esecuzio
ni della «Missa solemnis» di Beethoven, di
retta da Giuseppe Sinopoli all'Auditorio 

:.,•• della Concilluione, dove Santa Cecilia 
« v conclude la Magione ^lotMtmpataslbWiì 
•> ' qualche giorno, quella estiva). Attenzione 

all'orario di martedì, anticipato alle 18. Re
stano Invariati gli orari della domenica 
(17.30) edi lunedi (ore21). 

•Don Chlschlotte» al Valle. L'opera di Pai-
siello, presentata al Valle, anche per ricor
dare il musicista (1740-1816). dopo la 
«prima» di stasera (ore 21), verrà replicata 
alla stessa ora, domani e domenica. Can
tano Paolo Barbacini (Don Chisciotte), 
Romano Franceschetto (Sancio Pancia). 
Elena Zilio, Nuccia Focile. Mario Bolognesi 
e Alfonso Antoniozzi (le due coppie intri
ganti intomo alle quali si svolge la vicen
da), Bernadette Lucarim. Francesca Amo
ne e Annabella Rossi. L'orchestra è quella 
del Teatro dell'Opera. «Don Chisciotte» si 
riprenderà ad ottobre. 

Vivaldi alla Panarti». Nei Giardini di palaz
zo Barberini. l'Associazione «Panartis» 
inaugura, stasera alle 21. il Festival Italia 
'90. Suona l'Orchestra d'archi «Il Cimento», 
che si cimenta in ben sei «Concerti» di Vi-
valdi: numeri I, 2,3. 8, 10 e 11 dell'-Estro 
Armonico», che prevedono un ricco alter
narsi di strumenti concertanti. Accanto a 
illustri docenti. Vittorio Lotti (violino) e 
Orazio Vicari (viola), si avvicendano gio
vani musicisti emergenti dall'orchestra 
stessa. 

Haydn e Mozart a l Ghione. Stasera alle 
20,30. ospiti del Teatro Ghione. il Fao Phi-
larmonica Choir e l'Orchestra della Picco
la Accademia, diretti da Pieler Retis Ke-
neary. eseguono musiche di Haydn e Mo
zart (Requiem e Ave verum). 

Marisa Candelora. L'illustre pianista suona 
il «Concerto» K.488 di Mozart con l'orche
stra dell'lntemational Chamber che con
clude cosi la sua stagione alla Sala Umber
to. Il programma, sia domenica (17,30) 
che lunedi (alle 21), diretto da Francesco 
Carotenuto, comprende anche la sinfonia 
del «Signor Bruschino» di Rossini e la quin
ta «Sinfonia» di Schubert. C'è una buona 
occasione per gli appassionati: ogni cop
pia pagante avrà in omaggio un terzo bi
glietto per un invitato di sua scelta. Insom
ma, paghi due e prendi tre. 

Festival Barocco a Viterbo. La XX edizione 
del Festival offre stasera alle 21, nel Teatro 
dell'Unione, a Viterbo, Renée Clemencic, 
con il suo complesso strumentale, in un 
•excursus» del flauto dal barocco al classi
co. In programma, momenti del «Flauto 
magico» di Mozart. Domani, alla stessa ora 
e nello stesso Teatro. Clemencic punta su 
pagine di Vivaldi, con la partecipazione 
del soprano Silvia Pkcollo e del controte
nore Davide James. Domenica, alle 11, nel 
ciclo dei concerti-aperitivo, gratuiti, il 
•Duo» di violino e cambalo. Massimo 
Quarta e Concedo Panone, suona pagine 
di Bach, Haendel e Tartini. 

Maggio Musicale all'Aventino. Dopo il 
«C'era una volta...», con i «cuccioli» dell'As
sociazione Alessandro Longo, il «Maggio» 
prosegue alla Sala Capizucchi (piazza 
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Buon compleanno 
a Paisiello 
con «Don Chisciotte» 
al Teatro Valle 

• • ) Il pallone, certo, ne prende di calci, ma 
di questi tempi, sono tanti anche quelli che 
dà. Per salvare l'eroe di Cervantes da una 
nuova disavventura in coincidenza con Italia-
Usa, il Teatro dell'Opera ha rinviato da ieri se
ra a stasera la «prima» del «Don Chisciotte» di 
Giovanni Paisiello (se ne dà qualche cenno 
in altra pagina del giornale). Lo spettacolo è 
al Teatro Valle. Ottima idea: un teatro picco
lo, adattissimo - dice Bruno Cagli - ad acco
gliere manifestazioni d'un teatro musicale da 
camera. Piccolo, ma niente allatto meno im
portante dei grandi teatri, il Valle nel corso 
dell'Ottocento ospitò «prime» di grande rilie
vo. Nel 1811, la «prima» a Roma del «Don Gio
vanni» di Mozart e le «prime» di «Demetrio e 
Polibio» (1812). «Torvaldo e Dorliska» 
(1815) e «Cenerentola» (1817) di Rossini, 
del quale il Valle rappresentò anche «Italiana 
in Algeri», «Mosè in Egitto», «L'inganno felice», 
•Turco in Italia», «Gazza ladra». Si affermaro
no qui, al Valle, le dive del tempo, quali la 

PlnoMIcol ' ' 
reoisfa'tfeT 
«Don 
Chisciotte»: 
sotto, Giovanni 
Paisiello in una 
incisione di 
Aiolà 
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Roberto Ciotti 
al Big Marna: 
«Il blues e tutte 
le cose che amo» 

Colbran, la Malibran, la Ungher, la Crisi. L'av
ventura di Don Chisciotte (ma Cervantes 
c'entra poco) si replica domani e domenica, 
sempre alle 21. Opera comico-patetica, «Don 
Chisciotte» si avvale della regia di Pino Micol 
(un debutto in campo operistico), delle sce
ne di Ugo Nespolo, della direzione musicale 
di Laurcnce (Larry per gli amici) Gilgore. La 
revisione è quella che il maestro Jacopo Na
poli approntò per una ripresa nel 1954. 

M Roberto Ciotti: prima di tutto e :«pra 
ogni cosa il blues, la musica più amata e «ru
llala» del popolo neroamericano. Ciotti e Big 
Marna Iarmano un legame perfetto: nel locale 
< li Trastevere il musicista c'è dal primo giorno 
upcrtur.» e periodicamente vi ritoma. E cosi 
eccolo di nuovo tra le mura amiche di vicolo 
!«. Francesco a Ripa per un doppio concerto, 
; tasera ? domani, in compagnia di Lucky Gar
ru lo alle tastiere e al piano, Mick Bnll al bas-
< o e Walter Martino alla batteria. Ciotti di cose 
buone ne fa molte e magari riceve anche rico
noscimenti, ma lui è privo di quelle smanie di 
protagonismo poco congeniali ad un talue-
sman bianco. Per esempio, le belle mu-iiche 
di «Manakech Express» e di «Tumè». gli ultimi 
«lue film di Salvalores, sono sue; e anche il 
•Sanremo blues» lo ha premiato nell'ambito 
dell'ulti no festival intemazionale del Blues 
d'auton.'. 

All'indomani dell'uscita del suo ultimo Lp 
•No More Blue» ha detto: «E un disco che ri-
tol lerò a lungo, forse il più sofferto. Mi servi
va un album competitivo e credo d'esser: riu

scito nell'Intento. Il blues rimane fonte di ispi
razione e partendo da II msensco tutte le cosi • 
che amo e che ascolto attualmente. Il blue1, 
allora si incontra con il rock, nalfiorano bai-
lads di tanto tempo fa e mi diverto con il funi; 
quasi ossessivo... Nell'82 è scoppiato l'amore: 
per la "Fender" che dura ancora inossidabile. 
Mi piace molto quel suo vibrato naturale, ispl • 
ra in modo più jazzistico..». Questa è la musi
ca di Roberto Ciotti, un intenso magico, «viog > 
gto» tra spazi solari e carezze notturne. 

Il bhiesman 
Roberto Ciotti 
in concerto 
oggi e domani 
al Big Marna 

Madonna: «Blond Ambition 
Tour». Le date italiane del con
certo sono martedì 10 e mer
coledì 11 luglio allo Stadio Fla
minio di Roma e venerdì 13 lu
glio allo Stadio delle Alpi di 
Torino. A Roma i concerti ini-
zieranno alle 20.30. I biglietti 
(posto unico, lire 40.000 pre
vendita) sono in vendita da ie
ri presso le prevendite autoriz
zate e tramite tutti gli sportelli 
della Bnl (codice spettacolo 
«Mdn»). 

Tal Chi Chuan. la quiete 
nel mondo. Seminano intro
duttivo alle tecniche diretto da 
Andrea Orsini: dal 19 al 29 giu
gno presso il Cid, via S. France
sco di Sales 14, tel.58.19.444. 

Democrazia diretta. Il pri
mo numero della nuova serie 
della rivista trimestrale di 
scienze dell'uomo, di politica 
e di cultura viene presentano 
oggi, ore 17. al Cnr/Aula Mar
coni (p.lc Aldo Moro 7 ). Inter
vengono Alfonso Alfonsi. Pao
lo Ammassati. Umberto Ceno
ni, Annalisa Cicerchia, Franco 
Ferrarotti, Alberto Izzo, Giaco
mo Marramao. 

Respiro vitale: conoscen
za dell'arte e dello spirito del.. 
(Tai Ji Quan e Qi Gong ). Oggi, 
ore 20. incontro esplicativo 
(con l'annuncio di un viaggio 
di studio in Cina) al Centro ita
liano naturopratica, via Giu
seppe Pitrè 13/6 (nei pressi di 
piazza Bologna). 

Donna-poesia. Oggi, ore 
18, al Centro femministe di via 
della Lungara 19, incontro con 
la poesia di Simona Cocoroc-
chia. 

«Soma e il Lazio negli ar
chivi Alinari». La mostra stori
co-fotografica curata da Wla-
dimiro Settimelli viene ripro
posta, nell'ambito di «Isola Ita
lia '90», al Galoppatoio di Villa 
Borghese. Aperta qualche gior
no fa, la mostra resterà aperta 
fino all'8 luglio, tutti i giorni 
dalle ore 16 fino all'una di not
te. 

Disco da collezione: pop, 
rock, punk, new wave. 8» mo
stra-mercato domenica, dalle 
ore 9 30 alle 19.30 al "CI assico» 
di via Liberta 7 (per tutti un 45 
giri in omaggio). 

Giulio Andreottl ha scritto 
«Gli Usa visti da vicino» ( Rizzo
li). Il libro verrà presentato do
menica, ore 10.30, all'Arance-
ra del Semenzaio di San Sisto 
(via Valle delle Camelie). In
terverranno Enzo Biagi, Carlo 
Da Molo, Gianni Letta e Mario 
Pendinelli. Flavio Bucci legge
rà alcuni brani. 

Il giro delle donne in bici
cletta (2» tappa) amva oggi, 
verso le 17, su corso Giacomo 
Matteotti a Genzano. Alle 
18.30 segue, nella sala Esposi
zioni dell'Infiorata, in Comune, 
l'inaugurazione della mostra 
di Enzo Cucchi. 

On the road. L'associazio
ne organizza per oggi, ore 
2130. al parco F. Meda, un 
concerto del grappo jazz «Soft 
Media». Sottoscrizione e rac
colta firme per uno spazio ver
de. 

Campitelli n. 3) stasera alle 20,30, con il 
concerto pianistico degli allievi di Giusep
pe Scotese e lunedi con una «Maratona 
pianistica» in programma tra le 10 e le 19. 
Giovedì, in Sant'Alessio all'Aventino, il pia
nista Jun «anno suona Ravel, Debussy e 
Messiaen, mentre il Coro «Luigi Colacic-
chi» diretto da Domenico Cieri canta musi
che antiche (Lotti, Certon, Arbeau) e mo
derne (Colackxhi, Bardos, Ghedinl). Alle 
21. 

Verdi, Mascagni, Puccini. Sono gli autori 
del "Forza Italia», programmato dal «Tem
pietto», domani e domenica alle 18, nella 
Sala Baldini (piazza Campitelli, 9), affidati 
ad una fitta schiera di giovani cantanti ita
liani e giapponesi (il soprano Chihiro Ta-
kasu). 

Villa in Musica Festival. È l'Associazione 
culturale che, in collaborazione con il 
Gruppo A, ha organizzato la Rassegna di 
Villa Pamphili, inaugurata da un concerto 
diretto da Alessandro Siciliani, con la par
tecipazione del soprano Fiamma Izzo D'A
mico. Domenica, alle 21 (grauito il bigliet
to per i giovani fino a venticinque anni), il 
pianista Paolo' Bordoni suonerà musiche 
di Chopin, Debussy e Ravel. Nella Palazzi
na Corsini di Villa Doria Pamphili. 

Blu Mania (V.lo S. Francesco a Ripa \t, tei. 
58.25.151 ). Stasera e domani (dalle ore 22 in 
poi) Iti band di Roberto Ciotti. Lunedi e mer
coledì (martedì viene saltato a pie pari per 
l'Impegno «mondiale" dell'Italia contro i ce
coslovacchi) 1° e 11° «Closing Day Parllcs», 
due le ste di chiusura per salutare una st tgio-
ne che - come affermano Marco, Pasqu. ile & 
C. - -lontana da clamori e squilli di tromba 
(ormai nessuno sembra più nscaldarsn per 
eventi al di sotto delle 100.000 persone i, ha 
però presentato un cast artistico sicurai nen
ie unx'o nella capitale, considerando che il 
"Big Marna" non nceve né richiede akuna 
sower zione dallo Stato». A riempire di suoni 
i due giorni di festa è chiamato Alex Brini ai-
lancaio dalla sua band per una esplosiva 
•nisccla di rock-blues (i partners del chicani-
ita sono Stefano Sastro alle tastiere, Gii >rglo 
fontana al basso e Fabnzio Fatepietro alla 
'batteria). 

Grigio Notte (via dei Fienaroli 30b, tei. 
Ì8.13.249). Ultimi suoni anche in quest'altra 
cantina di Trastevere. Salsa stasera (ore 22) 
con il gruppo «Picante» e domenica con 
«Diapa-son». Da lunedi (e per 3 giorni i un 
buon evento: amva il -Babylcn Rug» (A.iron 
• Lippsi Lippert e Gary Me Crumb chitarr: rit
miche e voci, Don Duck Reich tastiere, l'eter 
Alegi percussioni). Il gruppo americane' na-
•cc due anni la a Hartlord nel Connecticut. 

[spirata da grandi formazioni del folk-ruck 
anni 60-70 (Buffalo Springfield, Crosby, Stills 
& Nash, Bob Dylan, Neil Young, Van Morri-
son). la band si immerge in frequenti jcms, 
ispirati da illuminazioni spontanee tipiche 
del jazz più che del rock classico. Il cocklail 
di «Babylon Rug» si completa con una pen
nellata di «bluegrass» e «african rhythrns». 
Esempio di un genere lontano da caroni 
«commerciali», il gruppo si è immediata
mente imposto sulla scena musicale «under
ground» della East Coast americana. 

Teatro Tenda Strisce (via Cristoforo Colom
bo 393, tei. £4.15.521). Va avanti «Europa 
Jazz». Stasera (ore 21.30) dall'Ungheria 

- giunge lo «Slang Quartet». Lo compongono 
Ferenc Muck (sassofoni), Robert Ratonyi 
(tastiere), Bea Lattman (basso elettrico; e 
Janos Solti (batteria). Una formazione e he 
impiega ampiamente e con forte sensibi ita 
tutte le risorse tecnologiche, dai sinlh ai sofi
sticati strumenti digita.i. Ne esce un materia
le sonoro nutrito di tradizione magiara e di 
modernissimi stilemi generazionali. Dom.mi 
è la volta del Ronnie Scott Quintet. Con il 
leader suonano Pick Pierce (tromba e flicor
no), John Kntchmson (piano;, Ron Va-
thewson (contrabbasso) e Martin Drew 
(batteria). Di sicuro una bella formazicie. 
«Tra I musicisti bianchi Ronnie Scott, come 

Zoot Sims, è quello che si avvicina di più al 
feeling nero del blues»: queste parole sono di 
Charles Mingus e chiariscono le qualità tec
nico-espressive del sassofonista londinese, 
«gloria» del jazz europeo. Uno dei suoi mo
menti più importanti scocca nei primi anni 
60 quando, in tournee negli States, entra nel
la Kenny Clarke & Francy Boland Orctaslra. 
Gli altri appuntamenti sulla Colombo sono 
con Niels Pedersen Trio (domenica). Doug 
Raney Quarte! (lunedi). Page One (marte
dì) , Jaedig Quartet (mercoledì) e Mona Lar-
sen che giovedì chiude la rassegna (ma tutti 
avranno nei prossimi giorni un'adeguata 
presentazione). 

Classico (via Liceità 7, tei. 57.44 955) Una 
bella voce, quella di Linda Mironti, inonderà 
domani sera (dopo le 22) lo spazioso locale 
dietro i Mercati generali. Con la sua band di 
cinque elementi Linda si muove sicura tra i 
sentieri del pop funky. Domenica e lunedi il 
ntomo di Gianluca Mosole, giovane e dolalo 
chitarrista del Nord, già in possesso di un 
•passato» musicale di tutto nspetto. I suoi 
•contatti" più importanti si chiamano Nana 
Vasconcelos, Miroslav Vitous e Airto Morei-
ra. La musica di Mosole è fuston, ma si muo
ve anche su chiari solchi funky non disde
gnando accostamenti a sonontà meditene-
nee. 

I l i l'Unità 
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